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DEL P.S.I. 
I comunisti italiani saluta

no cordialmente t' XXX Con
gresso del Partito socialista, 
clip inizia oggi i suoi lavori 
a Milano. Siamo migliaia che 
nel Partito socialista mili
tammo e, se in un momento 
decisivo per la -vita nostra e 
per il Paese ritenemmo ne
cessario staccarcene, abbiamo 
sempre conservato il com
mosso ricordo di lotte, alle 
quali demmo molti e begli 
anni^ della nostra gioventù. 
Tutti i comunisti italiani, 
inoltre, sanno quanta impor
tanza abbia oppi per la causa 
del socialismo e della pace il 
patto di unità d'azione fra i 
due partiti e sono lieti e fieri 
che questa alleanza dia otti
mi risultati anche per il Par
tito socialista. 

II Consreàso di Milano bi 
riuniste in un momento par
ticolarmente grate per il no
stro Paese, ma anche in un 
momento di ascesa del Par
tito socialista. Per vali anni 
srli hanno cantato il « De pro
fundis » quegli stessi che oggi 
jrli fanno la corte, lo coprono 
dî  fiori e di buoni consigli. 
irH strizzano l'occhio. 17 pro
prio in questi giorni che alla 
Camera un deputato d.c. ha 
augurato in un suo o.d.p. e i e 
più costruttive intese demo
cratiche > spiegando aperta
mente. e prima del toto, che 
intendeva riferirsi ad un e \cn-
tunle apparentamento eletto
rale fra Democrazia cristiana 
e Partito socialista. La map 
^ioran/a democristiana ha 
•ippiovalo. a scrutinio segre
to. l'augurio. Ne sono seguite 
-mentite tia parte di dirigen
ti clericali, polemiche jriorna-
listiche e infine un chiari
mento del Popolo. 

Fatto sintomatico: questo 
« hiariniento ha confermato la 
proposta di apparentamento, 
presentandola nientemeno che 
< omo un mezzo per rendere 
tana la disposizione princi
pale della proposta legge-
iruffa. poiché la somma dei 
\oti che potrebbero riporta
re la D . C , i tre sciocchi al 
suo servizio ed il Partito so-

" cialista supererebbe ' i l 63 % 
dei voli e quindi ne seguìreb-
l>ero automaticamente la ca
duta del premio di maggio
ranza e l'applicazione della 
proporzionale. U Aventi! ha 
già replicato seccamente che 
e attenuazione dell'opposizio
ne e intese sono sempre pos-
Nibili, ma non su "questa" 
legge e non su "questa" po
litica ». 

Quali che siuuu i calcoli 
the hanno ispirato uua mossa 
cosi puerile è certo che essa 
dimostra due cose: in primo 
luogo le =erie difficoltà in cui 
-i dibattono i sostenitori del
la truffa elettorale; in secon
do luogo, e soprattutto, essa 
dimostra la forza e l'autorità 
<onquis|ate dal Partito so-
« inlista. L'illusione di sfa
sciarlo è crollata; e De Ca
pperi stesso, che aizzò gli scis-
tionisti e puntò Milla frattura 
di Palazzo Barberini, è co
stretto a licwioM-cro di au*r 
mancato il colpo e si trova 
di fronte ad un Partito più 
\igoroMi e più .-aldo. 

Il Partito socialista, com
battendo in questi anni aspre 
battaglie accanto al Partito 
<oniunista. ha rafforzato la 
Mia compagine, ha aumentato 
i suoi iscritti, ha raccolto nn 
mafzior numero dì voti, ha 
accresciuto la sua influenza. 
Ksso ha conservato larghe 
simpatie fra le masse operaie 
v contadine, ne ha acquistato 
tra i ceti medi e piccolo-bor-
she-i ed è così diventato un 
partito caratteristico per 

LA BATTAGLIA CONTRO LA LEQQE TRUFFA E' RIPRESA IERI ALLA CAMERA 

L'Opposizione rivendica il diritto 
di proporre modifiche alla legge 

Gronchi pretende di respingere gli emendamenti al T. U. della vecchia legge elettorale - Il compagno 
Palmiro Togliatti denuncia la gravità di questo nuovo attentato ai diritti fondamentali del Parlamento 

Bettiol costretto a r i t i rare i l suo ordine del giorno 
La battaglia parlamentare 

contro la legge ruba-voti è 
ripresa alle 16 di ieri, ne l 
l'aula di Montecitorio, con 
una clamorosa ritirata d e i 
gruppi di maggioranza. Esau
riti nella giornata di dome
nica gli ordini del giorno del
l'Opposizione (e ciò per con
sentire la discussione delle 
mozioni s u l l a tredicesima 
mensilità ai pensionati stata
li) la Camera avrebbe dovuto 
esaminare il famoso ordine 
del giorno della maggioranza, 
firmato da Bettiol e dagli 
esponenti degli altri tre par
titi favorevoli alla legge. Su 
questo ordine del giorno la 
maggioranza faceva grande 
affidamento: Bettiol e com
pagni credevano di aver esco
gitato un mezzo capace di 
impedire all'Opposizione di 
presentare, discutere e votare 
proposte di modifica alla l eg 
ge. La stampa governativa 
aveva definito questo ordine 
del giorno addirittura come 
una arma segreta che avreb

be sconvolto i piani delle s i
nistre e aperto alla maggio
ranza la via della vittoria. 
Ma il Presidente Gronchi di
chiarò improponibile l'ordine 
del giorno Bettiol, ordine del 
giorno che sintetizzava i pun
ti essenziali della legge. 

Lo scacco di Bettiol 
Prendendo atto di questo 

serio scacco, i clericali e i 
loro satelliti avevano annun
ciato, per bocca dell'on. Bet
tiol, di modificare l'ordine del 
giorno, limitandolo all'affer
mazione dei due punti prin
cipali della legge: l'apparen
tamento e il premio di mag
gioranza. Ma questa nuova 
formulazione (accettala da 
Gronchi) fu anch'essa defini
ta improponibile dall'Opposi
zione la quale, tenendo ferma 
questa riserva, presentò oltre 
200 emendamenti all'ordine 
del giorno stesso. 

La nuova formulazione del 
l'ordine del giorno Bettiol fu 
sbandierata ancora una volta 

La protesta dei deputati 
comunisti e socialisti 

I gruppi parlamentari comunista e sociali-lj »i -0110 
riuniti ieri, in 6edula comune, suhito dopo la sospensione 
ilei lavori dell'A'&entblea chiesta dal compagna Togliatti. 
Essi hanno approvato questo ordine del giorno di protesta, 
che i presidenti dei due gruppi hanno recato a Gronchi: 

/ deputati dei Gruppi socialista e comunista della Ca
mera. dopo il voto della maggioranza che, violando la 
costante pratica delta Camera dei Deputati e del Senato, 
ha annullato il diritto regolamentare dei deputati di di' 
chiarare e motivare il loro voto; 

di fronte alla proposta del Presidente che limita e 
in parte annulla la prerogativa parlamentare che si esprime 
nel diritto di presentare ad una legge proposta dal governo 
gli emendamenti che rinsnm deputato ritenga necessarii 
ed opportuni; 

incaricano i Comitati Direttivi dei due Gruppi di espri
mere al Presidente la loro protesta e di chiedergli che il 
Regolamento venga applicato secondo la lettera e la pratica 
costante. 

respingono qualsiasi responsabilità per Vinusprimento 
del dibattito che inevitabilmente sarebbe la conseguenza 
di ogni violazione del Regolamento. 

Roma, 7 gennaio 1953. 

dalla stampa come un'arma 
segreta che avrebbe precluso 
la maggior parte delle propo
ste di modifica che l'Opposi
zione intendeva avanzare. Ma, 
come le famose armi segrete 
inventate dai fascisti quando 
stavan per perdere la guerra, 
anche l'ordine del giorno Bet
tiol si è risolto in una bolla 
di sapone. Il capo del gruppo 
d. e , rendendosi conto c h e 
l'ordine del giorno avrebbe 
praticamente holtanto antici
pato la battaglia degli emen
damenti, è stato costretto a 
ritirarlo. 

Tale colpo di scena si è 
verificato dopo che, per circa 
un'ora, la Camera aveva di
scusso sulla proposta del
l'on. LUZZATTO (PSI), affin
chè fosse abbinata la discus
sione del progetto elettorale 
governativo ad una proposta 
di legge dell'on. GIULIETTI 
(PRI) per l'esercizio del di 
ritto di voto dei marittimi in 
servìzio. La tesi di Luzzalto 
è stata appoggiata dai com
pagni LACONI e MICELI, in 
base all'art. 133 del Regola
mento che prescrive l'abbina
mento di tutte le leggi iden
tiche o vertenti su identica 
materia. Ma GRONCHI si è 
rifiutato di far ciò e LUZ
ZATTO, non volendo sotto
porre al peso della maggio
ranza una interpretazione del 
Regolamento, ha ritirato la 
sua proposta. 

A questo punto, sono le 
16,55, GRONCHI ricorda che 
l'unico ordine del giorno ri
masto in piedi è quello di 
Bettiol e chiede al presenta
tore cosa intenda fare. 

BETTIOL: Non insisto. 
GRONCHI: Cosa significa 

« non insìsto? » Lo ritira? 
BETTIOL (con voce rasse

gnata): Ebbene, lo ritiro. Lo 
annuncio di Bettiol suscita 
ilarità a sinistra. Dai banchi 
di Opposizione partono frec 
ciate sarcastiche: « Finiscono 
cosi le vostre armi segrete? 
Perchè non ci avete pensato 
prima? Avreste risparmiato 
una figuraccia. Un'altra volta 
fattelo scrivere bene, povero 
Bettiol », commenta infine 

ALMIRANTE: Il ritiro del-
l'od.g. Bettiol rappresenta un 
fatto politico e il presentatore 
ha il dovere di spiegare le 
ra trioni del suo etto. 

PAJETTA: Le spiegazioni 
le darà a Gedda. 

BETTIOL tace e GRONCHI 
commenta: Il Regolamento dà 
facoltà a chi ritira un o. d. g. 
di spiegarne i motivi, ma non 
lo obbliga a farlo. Io quindi 
non posso nulla in questo 
caso. • 

L'emendamento Viola 
Il PRESIDENTE annuncia 

quindi che, caduto l'ultimo 
ordine del giorno, la Camera 
deve passare all'esame dei 
numerosissimi emendamenti 
all'articolo unico di cui è 
composta la legge. Egli si 
appresta quindi a fare una 
classificazione degli emenda
menti, cominciando col di
chiarare improponibile quel
lo dell'on. Viola .il quale chie
de che le elezioni si svolgano 
con il sistema del collegio 
uninominale. Questo emenda
mento. dice Gronchi, è im

proponibile, perchè modifica 
radicalmente la legge in esa
me e va considerato quindi 
non come un emendamento 
ma come una nuova propo
sta di legge. 

VIOLA rivendica il suo di
ritto di modificare radical
mente la legge. GRONCHI ri
badisce il suo punto di v i 
sta e annuncia subito dopo 
che, a suo avviso, altri 117 e-
mendamenti dell'Opposizione 
sarebbero anch'essi impropo
nibili (in base all'art. 90 del 
Regolamento) in quanto e -
stranei all'argomento in di
scussione. 

La legge presentata dal go
verno. dichiara GRONCHI, 
modifica solo tre articoli del 
Testo Unico per le elezioni 
della Camera. I 117 emenda
menti propongono invece mo
difiche ad altri articoli del 
Testo Unico e non possono 
quindi esser considerati atti

nenti all'oggetto in esame di 
fronte all'assemblea. 

Le gravi dichiarazioni di 
Gronchi muovono vivaci pro
teste a sinistra e da questo 
momento si accende una v i 
vace battaglia procedurale e 
sostanziale, perchè l'Opposi
zione rivendica il pieno dirit
to di proporre liberamente 
modifiche non solo alla legge 
del governo ma all'intero 
Testo Unico elettorale. 

Subito il compagno LACO
NI pone la questione In ter
mini estremamente chiari. 
L'art. 90 del Regolament.o, 
dice il segretario del gruppo 
comunista, dà al^ Presidente 
una ampia facoltà discrezio
nale, la facoltà di negare l'ac
cettazione, lo svolgimento e 
la votazione di ordini del 
giorno, di emendamenti e di 
articoli aggiuntivi, ma ad 

(Continua, In 5. pag. 7. col.) 

Non rimangano orfani! 

I bimbi del Rosenberg: Michael, di 9 anni, e Robert, di 5. 
Per strappare alla sedia elettrica i loro genitori, milioni di 

uomini si sono mobilitati in tatto 11 mondo 

DOPO LO SCACCO SUBITO ALL'ASSEMBLEA SULL'ESERCITO EUROPEO 

Schuman l'uomo del riarmo tedesco 
non parteciperebbe al governo Mayer 

Bidaidt lo sostituirebbe - Mayer </i fronte alle difficoltà della formazione del ministero 

PER LIBERARSI DEGLI OPPOSITORI ALLA TRUFFA ELETTORALE 

La direzione del PSDI ratifica 
le sanzioni contro la sinistra 

Anche la sezione di Ancona autonoma — Dimissioni a Treviso 

II dibattilo sulla legge elet
torale truffaldina è Tipre'O 
eri alla Camera m modo ab-

.. bastanza drammatico. Da un 
n , - "{lato. la maggioranza clericale 

nostro I ae?e, dove il profeta-1^ aggiunto alla sua collezione 
riato industriale e rurale è 
minoranza numerica e dove 
le numrro?ivMme categorie in
termedie «entono gravemente 
l'oppressione e la povertà di 
una struttura sociale arre ira 
la. ma Milla quale pesa il do
minio di ristretti grappi ac 
centratori del potere econo
mico e della rochezza e ten
denti ad un restine c lerko-
fascbta. Il Partito socialista 
non «ì è spappolato come 
ire i alleati » della D . C . an
zi™ f.\ idrati-mente ì rapporti 
fra il P.S.I. e il P.C.I. e le loro 
«•on^c-men/e -nn» ben dher>i 
da quelli che la D.C- ha im
posto ai «uoi reseieoda. 

Ciò che clericali e simili 
non TH-M^no a capire è * he i 
5ueec>*i dtl Partito -ociali-ta 
t-ono dovati alla ^riustezza 
della <ua politica. Ridicoli so
no coloro che la «uà c*t«tcnza 
-te>?a attribuiscono ad oscu
re macchinazioni mo^covit-. 
a?li intrichi di Togliatti ed 
alla circa coccia tassine dì 
Venni o di \forandi. 1 dirì
genti socialisti hanrro il gran
de merito di a*er capito qua
li pote.u;.^ essere le ragioni 
di vita del loro Partilo nel' 
no*trn Pae-c. Hanno propu
gnato e «volto una politica 
adeguata che. ad esempio, ha 
evitato al P.S.I. la fine della 
•socialdemocrazia francese, chf 
ha qua*! «ventato irli insisten
ti sforzi americani per di
sporre in Italia di una inas
ta di mano\ra socialdemo
cratica e che ha portato il 
F.S.L ad una forza crescente 

e seno scacco: la |Un nuovo 
sua principale « arma segreta >•, 
l'ordine del giorno Bettiol, e 
stato ritirato anche nella se
conda formulazione. AH atto 
pratico, l'espediente di questo 
ordine del giorno si è rivelato 
una madornale sciocchezza, ol
treché un sopruso! Ma in pan 
tempo la maggioranza, median 

nell'arena nazionale ed inter
nazionale. 

Questa politica ha per ba
se l'unità della classe operaia 
e quindi l'alleanza con il Par
tito comunista o si è svilup
pata nella lotta per la dife
sa delle libertà democratiche, 
della Costituzione e della Re
pubblica. per la difesa delle 
condizioni economiche e mo
rali di tutte le categorie la
voratrici. per la difesa della 
pace minacciata dalla Santa 
Alleanza americano-* aticane-
sca. In queste lotte siamo sta
ti fraternamente uniti sociali
sti, comunisti, democratici in
dipendenti; e solo a noi tutti 
si deve se la marcia clerico-
fa scista incontra tanti ostaco
li ed è tanto lontana dalle 
mèta agognata Così siamo 
certi che continueremo: il 
XXX Congresso del PS.Ì. rin
salderà l'alleanza fra tutte le 
forze sinceramente democra
tiche, le quali non vogliono 
che l'Italia piombi in una 
nuora controriforma, clerica
le quanto aindeol-jgia e con 
una base economica p;utocra-

OTTAVIO PASTORE 

te una assurda e inaccettabile 
decisione di Gronchi, ha com
piuto una sopraffazione dop
piamente grave: ha negato ai 
deputati il diritto di proporre 
modifiche a tutta la legge elet
torale cui si riferisce il proset
to di legge truffaldino e ha, 
di conseguenza, creato un pre
cedente che viene praticamente 
a sopprimere o a limitare an
che per il futuro una delle 
principali prerogative parla
mentari. 

La sopraffazione ha trovato) 
una solenne e serena risposta 
che è anche un monito assai 
serio. Ai fini pratici, ad ogni 
modo, essa non appare molto 
più intelligente delle altre che 
la maggioranza ha tentato o 
ha in animo di tentare. 

Ogni giorno che passa rende 
in realtà più problematica la 
sorte della grande truffa elet
torale; e la crisi socialdemocra
tica si incarica di sottolineare 
la più generale crisi dello 
schieramento governativo. Og
gi la direzione saragattiana ha 
ratificato l'espulsione di Codi-
gnolà e la sospensione di Cala
mandrei. Con questo atto, Sa-
ragat ha respinto l'ultimo in
vito che gli era stato rivolto 
dalla sinistra perchè l'irrepara
bile fosse evitato: il gesto ai 
Saragat ha sanzionato e rati
ficato. in realtà, non la espul
sione di Codignola e Calaman
drei. ma Io sfacelo del partito 
socialdemocratico. Il comuni
cato diramato da Saragat ag
giunge poi che «gli interessati 
secondo lo Statuto, hanno la 
facoltà di ricorrere al prossi
mo Consiglio nazionale che, nel 
caso, verrebbe tempestivamente 
convocato ». il riferimento al 
Consiglio nazionale non ha alcun 
valore politico, essendo questo 
un diritto statutario dei colpiti 
da prowrfimenti disciplinari. 

Con» è noto, il ritiro del 

provvedimenti disciplinari con
tro Codignola e Calamandrei 
era stato posto da tutti gli e-
sponenti .della sinistra (Mon-
dolfo. Vittorelli, Cossu. Grep
pi. Faravelli, Caleffi, Lcpardì, 
Giavi, Beliardi, Bonfantini ecc ) 
come condizione per un rien
tro nel partito di rutta la cor
rente del partito. La tenace il
lusione di Saragat. cioè quella 
di isolare gli uni dagli altri 
zìi esponenti della sinistra, è 
dunque destinata a cadere ed 
in pratica è già aa tempo ca-

Iduta. Sebbene le reazioni della 
sinistra alle decisioni della di
rezione saragattiana non siano 
ancora note, esse sono già im
plicite nelle deliberazioni pre
se all'unanimità al termine del
l'ultimo convegno romano. Ed 
infatti, l'on. Lopardi na icti s=-
ra dichiarato che Saragat ha 
dimostrato ancora una volta 
la sua decisa volontà di rom
pere con quanti si oppongono 
alle sue mene personali in ogni 
campo. 

Da Ancona è giunta intanto 
notizia «che la locale sezione 
socialdemocratica 3i è scissa in 
due tronconi, e che la sinistra 
proporzionalista ha londato uni 
nuova sezione pr ^clamandone 
l'autonomia. A Treviso Fon-
Costantini, già decuUto rup 
Costituente ed uno dei più noti 
esponenti socialdcnocratici del 
Veneto, ha rassegnai le ai-
missioni dal partito seguito da 
numerosi militanti di base. 

Mentre tali vicende scuoto
no il campo dei fautori della 
legge elettorale, il Partito so
cialista si riunLcc oggi a Mi
lano nel suo XXX Congresso 
nazionale, forte dei suoi 750 
mila iscritti e dai successi ri
portati nella lotta per l'unità 
popolare, psr la Costituzione e 
la distendone politica, per la 
pace e l'Indipendenza razio
nale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 7. — Vi è un gran
de sconfìtto nel drammatico 
dibattito svoltosi la notte 
scorsa a Palazzo Borbone: es
so si chiama « esercito euro
peo T. Se René Mayer. prov
visorio vincitore dell'aspra 
schermaglia parlamentare at
torno al voto dì investitura, 
riuscirà a formare il nuova 
governo, l'ombra di quella 
sconfitta si proietterà sul suo 
ministero col defenestrantcnto 
di Robert Schuman, patrono 
clericale del riarmo tedesco, 
dal Qiiai d'Orsay. Dal momen
to che la sua creatura comin
cia ad assomigliare realmente 
a un « cadaccre chiuso nello 
armadio -» — come disse Bi-
dault — e0li ha fatto sapere 
che intende abbandonare quel 
Ministero degli Esteri in cui 
spadroneggiava da diuersi 
anni. 

Certo, sarebbe prematuro 
parlerà fin d'ora di un «seppel
limento ». dcll'u esercito euro
peo T, come ha fatto oggi 
qualche deputato gollista per 
giustificare il suo voto di que
sta notte in favore del leader 
radicale. La conclusione della 
alleanza con De Gaulle è sta
ta ottenuta da René Mayer 
non sul piano delle concessio
ni per l'« esercito europeo », 
ma su quello ,meno confessa
tile, delle esigenze dell'alta 
finanza: esponenti dell'Unione 
delle banche erano intervenuti 
t'eri mattina con argomenti 
solidissimi presso i cassimi 
gerarchi del Rasserr -lent. 
affinchè dessero il lorc jpog-
gio a Mayer, candidato che 
condivide ormai la completa 
fiducia del potentissimo con
sorzio finanziario. 

Part i ta a p o k e r 
Afa, indipendentemente dal

le posizioni pol l ine, i l proble
ma del riarmo tedesco era or
mai in primo piano. Portato 
al centro della discussione, es
so mostrava la sua vera fisio
nomia di motore della crisi: 
non era più soltanto la po
sta m palio) nello partita a 
pofcer tra il candidato primo 

ministro e gli uomini del ge-Jtere che i l suo gouerno, se sa
n e r a i , ma il punto di mira irà ancora in carica, non por-
di tutti gli avversari dello rà la questione di fiducia al 
e esercito europeo », numerosi 
nei vari settori dell'Assemblea 
e addirittura innumerevoli 
nella opinione pubblica. Nel 
suo intervento notturno, in ri
sposta agli oratori che ave
vano commentato la sua di
chiarazione programmatica, 
René Mayer ha dovuto fare 
allora delle concessioni: l'iro
nia dei fatti ha voluto che 
fosse proprio lui, già avvocato 
dell'" esercito europeo J, a 
prendere impcpili che, se / o s 
sero rispettali alla lettera, 
rinvierebbero alle colende 
greche la ritifica del trattato 
di Parigi. 

Il nuovo Presidente del 
Consiglio ha domito pronict-

momento del voto sulla rati
fica; inoltre, questo non do
vrebbe aver luogo sino a che 
non sia risolta la questione 
della Saar e non siano condot
te a termine le trattative per 
i protocolli supplementari, 
promessi da Hené Mayer per 
assicurare <r l'integrità dello 
esercito francese ». Insomma, 
la Francia non convalidereb
be il trattato se non dopo la 
apertura e la conclusione ai 
negoziati su alcune delle più 
complesse questioni efie si 
trovano all'ordine del giorno 
del blocco atlantico. L'inevi
tabile ritardo nella sua en
trata in vigore, che ne sareb 
be la conseguenza, rafforza gli 

DAI SINDACATI DI TUTTE LE TENDENZE 

Lo sciopero ferroviario 
confermalo all'unanimità 

AH'uItim'ora De Gasperi ha tentato mia scoperta 
manovra mtimidatoria sui dirìgenti della C.l.S.L 

Si è avuta terse» nn* lmp*r 
tante conferma dell'unità d'axi»-
ne esistente tra i sindacati fer
roviari. 

In servito ad «na ritintone 
cantane, i sindacati aderenti alla 
CGIL, alla CISL. allTJIL, i due 
sindacati autonomi e il sinda
cato dei fanxtonari di grap
po B hanno emanato nn comu
nicato in coi è detto: «Tatti i 
convenati si sono trovati con
cordi nel confermare la deci
sione di sciavero {ZA ore. mar-
tedi 13 gennaio, sa tatto la rete 
nazionale) a meno che nei »ros-
simi giorni l'amministraaioiie 
dei Trasporti non si decida ad 
accettare le richieste coaco 
demente avanzate sai naov* 
quadri di classificazione e le 

Il dito nell ''occhio 
La f a b b r i c a d e l l e b u g ì e 

Il Corriere della Sera, in una 
corrUpondema da Stoccolma, 
in Svezia, ha scoperto che a 
Zurigo, in Svizzera, esiste un 
Centro dt Studi «per scoprire 
qualche verità sull'Unione so
vietica ». 

Sembra che la necessità del 
Centro studi sia sorta in segui
to alia osservazione che «gii 
inviati speciali, a cui 1 sovie
tici hanno presentato una Rus
sia che non è quella effettiva 
della realta, ripartono o con 
idee confuse o favorevolmente 
impressionati». Come fare, co
me non lare, eccoti che a Zu
rigo hanno avuto Videa genia' 
le: «Le notizie e le informa
zioni di fonte sovietica vanno 
completate e interpretate da 
specialisti». «H metodo di la
voro di questi specialisti cor
rispondo grosso modo a quello 
dell'agente del controspionag
gio», afferma il Corriere della 
Sera. Essi «leggendo dalla pri
ma all'ultima Usa dai *uxzun 

sovietici riescono, da una al
lusone. da una coincidenza, da 
un nome, a dedurne importanti 
notizie ». 

Ed ora avrete compreso con 
grande chiarezza come vengo
no fabbricate, le importantis
sime « rivelazioni » sulla Unio
ne Sovietica. In Svizzera leg
gono i giornali sovietici, li 
« completano » secondo U siste' 
ma degli agenti del controspio
naggio. Poi trasmettono a ri
sultato in Svezia. Li Ce un 
giornalista che te trasmette in 
Italia, con qualche persomalc 
abbellimento. E il Carriere del
la Sera, tranquillo, pubblica, 

I l fesso del «Uomo 
« Se rompo il silenzio. Io fac

cio perchè pressantemente ri
chiesto da moltissime persona 
di tutto le regioni d'Italia ed 
anche dall'estero di chiarirà 11 
mio processo spirituale». IMÌOÌ 
Silipo. dai Giornale «Italia. 

ABMOOIO 

nuove tabelle di stipendio». 
Vistosi totalmente isolato, il 

governo, e in particolare il pre
cidente dal Consiglio, hanno 
messo in atto all'ultimo mo
mento una manovra di chiaro 
sapore intimidatorio. De Ga 
speri ha ricevuto una delega 
zione dei dirigenti centrali del
la CISL (Pastore, Morelli e 
Cappugi) e una delegazione dei 
funzionari ferroviari di grup
po B. Successivamente il pre
sidente del Consiglio ha perso
nalmente inviato un telegram
ma al sindacato ferrovieri CISL 
dandone anche — fatto inusita
to — integrale comunicazione 
alla stampa attraverso l'agen
zia ANSA. 

Nel suo telegramma. De Ga
speri insiste sul fatto che l'ul
timo consiglio dei ministri de
cise di affrontare le questioni 
delle Ferrovie dello Stato nel
l'ambito del problema generale 
degli statali. Ma. lungi dal da
re assicurazioni di qualsiasi ge
nere sia agli statali che ai fer
rovieri, De Gasperi precisa che 
il governo ha soltanto inten
zione di chiedere al Parlamen
to una delega per decidere a 
suo arbitrio sulle carriere e su
gli stipendi dei pubblici dipen
denti. 

Il telegramma di De Gasperi, 
se da un lato raporesenta una 
evidente e illecita pressione sui 
lavoratori aderenti alla CISL e 
sui loro sindacati, conferma 
d'altro lato che il governo non 
ha alcuna intenzione di venire 
incontro ai desHeri dei ferro
vieri, ma solo di aver mano li
bera e di evitare agitazioni 

O Grappe dei 
eoosaaistl è e 
per le ere 1 * 41 
a MeatecHorio. 

«eoe tati 
earerato 
stsaoMsc 

oppositori del riarmo tedesco, 
dando loro nuove armi e nuo
ve possibilità di azione: è 
questa che Schuman conside
ra come una sconfessione del
la sua opera. 

Se tutto dipendesse da 
Mayer, non vi farebbe in real
tà da fare gran caso ai suoi 
impegni: egli ed i suoi amici 
politici ne hanno rinnegati dr 
ben più solenni/ Afa sta di 
fatto che egli avrebbe volen
tieri fatto a meno di prender
li, se ciò gli fosse stato pos
sibile: quella di stanotte è per 
lui, come per gli altri difen
sori del trattato di Parigi, una 
prima ritirata dinanzi all'of
fensiva dell'opinione nazionale 
che, non ancora soddisfatta 
(come dimostrano i primi 
commenti di stampa) esigerà 
altre, e più sostanziali ga
ranzie. 

Le reazioni degli stessi par
lamentari governativi dimo
strano che, se non vi è un 
accordo fra loro sull'n esercito 
puropeo », ve ne è ancora me
no quando si tratti di sapere 
come sostituirlo e con che mo
dificarlo. «In queste condizioni 
— scrive Le Monde — una 
seria crisi dei rapporti franco. 
americani sarà diffìcilmente 
evitabile in occasione della 
riunione del Consiglio at lan
tico della prossima primave
ra. L'affare del riarmo tede
sco, male intavolato da A c h e -
son trenta mesi fa, sembra 
insomma dover sfociare in un 
impasse ». 

Ricevuto stanotte il manda
to della nuova maggioranza 
parlamentare — gollisti, « in 
dipendenti a, radicali e demo
cristiani — René Mayer ha 
immediatamente iniziato le 
consultazioni per la composi
zione del suo minuterò che, 
con l'appoggio degli uomini di 
De Gaulle, deve diventare an
cor più antidemocratico di 
quello caduto con Pinay: un 
governo che dovrebbe aprire 
la strada al fascismo, 

E* questa la dialettica del
la situazione: entrato in crisi 
aperta la pre politica este
ra, la borghesia francese 
cerca nella r ia d'uscita nel
l'inasprimento della reazione 
interna. 

I l b a t t e s i m o d e i t r u s t 

Se la e liquidazione » di 
Schuman non solleverà troppe 
difficoltà, il suo posto al Quai 
d'Orsay passerebbe ad un al
tro democristiano: Bidault. 
Più problematica sarà, invece, 
l'assegnazione del ministero 
della difesa, soprattutto nei 
caso, probabile, in cui anche 
Pleven, artefice con Schuman 
dell'* esercito europeo », deci 
da di ritirarsi dal posto che 
occupava nel precedenze go
verno, sentendosi condannato 
dalla discussione di stanotte. 

Le ultime difficoltà, infine, 
dovrebbero sorgere per la 
scelta del nuovo Ministro del 
le Fidanze, il quale dovrebbe 
addossarsi, oltre alle oravi re
sponsabilità create dalla crisi 
finanziaria ed economica, il 
compito di curatore del «falli
mento Pinay». I responsabili 
del a complotto» e àell* re
pressione aniìdemocrstica — 
Bruno e Marfinaud-Deplat — 
resterebbero) rispettivamente 

al ministero degli Interni ed 
a quello del la Giustizia. • -

Governo della peggiore rea* 
zione, tenuto a battesimo dai 
trust bancari e presieduto da 
un banchiere, quello di Mayer 
sarà però (se non morirà pri
ma di nascere) anche quel lo 
delle aggravate contraddizioni 
della borghesia francese: non 
appena entrerà in funzione, 
non solo il riarmo tedesco, ma 
tutti i problemi della politica 
atlantica, da quello dei rap
porti franco-americani a q u e l 
lo delle spese militari, condi
zioneranno la sua attività e 
metteranno a dura prova la 
sua coesione e la sua vitalità. 

GIUSEPPE BOFFA 

L'ESERCITO EUROPEO 

Anche Adenauer 
chiede la revisione 
BONN. 7. — n cancell iere 

della Germania, occidentale, 
Konrsd Adenauer, h a dichia
rato questa sera In v a radia 
discorso d i condividere i l 
ponto di vista del m o r o pr i 
mo ministro francese, Rene 
Mayer, secondo ca i sono n e 
cessari nuovi neroxiati per 
«chiarire ed ampl iare» cer
te parti del contratto di pa
ce fra Bonn e s i i alleati e 
del trattato per l'esercito e n -
ropeo, perchè dal snageio 
scorse, qaaado Tennero fir
mati i trattati in 
n o « avvens t i molt i 
avvenimenti s . -

"La potenza 
segreta 

dei gesuiti,, 

Miri/fotte aoasi 
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